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Studio Iqvia sulle terapie innovative

L’innovazione incrementale vale il 40%: 
«Sia riconosciuto il suo giusto valore»

MASSIMO
SCACCABAROZZI

Presiden te  
di Farm industrìa

M ille miliardi nei prossimi 
cinque anni nel mondo. 
Questi gli investimenti mon
stre che metteranno sul piat

to le farmaceutiche per cercare nuove 
cure da qui al 2024.Le nuove molecole 
si concentrano in particolare in aree 
quali oncologia, malattie infettive, 
neurologia, ematologia, endocrinolo
gia. Ma cos’è innovazione? Quali sono 
le terapie che si possono considerare 
innovative? Solo i farmaci “break
through” o anche quelli che scommet
tono sull’innovazione «incrementale» 
e cioè sullaricerca che migliorale tera
pie già esistenti? A provare arisponde
re è uno studio Iqvia realizzato per 
Efpia che sarà presentato oggi a Bru
xelles: Findagine è stata realizzata su 
173 prodotti innovativi sviluppati trail 
2011 e il 2018 e dai numeri emerge che 
il 40% dell’innovazione è appunto«in- 
crementale»: dalla riformulazione di 
una terapia per altre indicazioni (il 
classico caso dell’aspirina per il cuore) 
al suo abbinamento con un altro far
maco o con un dispositivo medico fino

all’impiego integrato di soluzioni digi
tali . Questo tipo di innovazione - che la 
ricerca Iqvia ed Efpia ribattezzano «in
novazioni terapeutiche centrate sul 
paziente» - però finora è stato sottosti
mato anche nelle procedure Hta e di 
decisione del prezzo, nonostante l’ap
prezzamento di medici e pazienti.

«L’innovazione è al centro dell’atti
vità delle imprese del farmaco, che han - 
no investito in Italia, nel solo 2018,1.7 
miliardi in R&S. Una ricerca che ha due 
direzioni ugualmente fondamentali», 
avverte Massimo Scaccabarozzi presi
dente di Farmindustria. Che spiega 
quali sono le due direzioni dell’innova
zione farmaceutica: «La prima che por
ta a nuove terapie die rivoluzionano la 
storia delle patologie. La seconda che 
porta al miglioramento continuo di 
quelle esistenti con f armad sempre più 
efficad ed effidenti. Medicinali che as
sicurano ai pazienti e alle loro famiglie 
una migliore qualità di cita: riducendo, 
per fare solo due esempi, il numero di 
dosi da assumere in una giornata o 
consentendone una più agevole assun
zione. Conrisparmiper il Servizio sani
tario nazionale e la contemporanea ot
timizzazione della gestione dellapato- 
logia e dell’aderenza alla cura».

Per Scaccabarozzi in entrambi i casi 
ci troviamo di fronte al l’innovazio
ne: «Ovviamente lo è la prima. E lo è 
pure la seconda: lo studio Iqvia mostra

come media e pazienti la percepiscano 
come tale. Per molte ragioni quindi è 
necessario riconoscerne il valore sden- 
tifico, economico e sociale, andie se og
gi questo riconoscimento spesso non si 
registra nelle procedure pubblidie di 
valutazione da parte deipayers». «L’in
novazione - insiste il presidente di Far
mindustria - è un driver imprescindibi
le di crescita. E bitte le aziende, nazio
nali e multinazionali, presenti in Italia 
lo sanno bene. Come dimostrano i loro 
ingenti investimenti che hanno ricadu
te positive, oltre che per i pazienti e per 
lasostenibilità del Sistema, per l’occu
pazione e lo sviluppo dell'intero Paese». 
Sulla stessa sdaUgo Di Francesco, Ceo 
dd Gruppo Chiesi farmaceutìd: «Inve
stiamo ogni anno circa il 21% del nostro 
fatturato in ricerca e sviluppo. Più di 
400 milioni di euro nel 20i9.Destinia- 
mo buona parte di queste risorse allo 
sviluppo di soluzioni terapeutidie in
novative mirate a migliorare la qualità 
di vita delle persone affette da patologie 
croniche. Rendendo, ad esempio, più 
semplice perii paziente l'assunzione di 
un farmaco si aumenta l'aderenza alla 
terapia ed il benefido per il paziente. È 
tempo di lanciare una riflessione su co
me valorizzare maggiormente queste 
innovazioni industriali incrementali 
cosìimportantiper i pazienti dasse me
dica ed operatori sanitari».
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